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Comune di Modena




Consiglio Comunale
Gruppo Consigliare 
Nuovo Centro Destra-Area Popolare
Modena, 17 luglio 2015

 Al sindaco del Comune di Modena

Al Presidente del Consiglio comunale di Modena

OGGETTO: Micro-nido “Il grillo parlante”: chiarimenti 
                               INTERROGAZIONE URGENTE
Premesso
· che l'offerta formativa del Comune per i nidi e le scuole d'infanzia è sia comunale che privata convenzionata;

· che il Comune quest'anno ha apportato alcune variazioni nelle norme necessarie per il rinnovo della convenzione per i nidi privati, fra cui l'obbligo di sottoscrivere un capitolato speciale in cui sia le educatrici che le pedagogiste debbano avere un'età compresa tra i 18 e i 60 anni; 

· che la titolare del nido “Il grillo parlante” compie 61 anni e, pur potendo mantenere il ruolo di direttrice, in base al suddetto requisito si troverebbe costretta ad assumere un'altra educatrice, troppo onerosa data l'assistenza a soli undici bambini, e che perciò ha deciso di non convenzionarsi, pur continuando a lavorare privatamente in nome di un'autorizzazione appena rinnovata fino al 2022;

· che il Comune ha depennato il “Grillo parlante” dall'elenco dei nidi in offerta con la motivazione che l'asilo in questione chiudeva;

· che il Comune ha anche inviato un sms e una lettera a tutti i genitori che avevano espresso la preferenza per i nidi che perdevano la convenzione spiegando che: “non apriranno, pertanto tali  preferenze saranno cancellate automaticamente dalla domanda di chi le avesse espresse” e indicando a lettere maiuscole il nido di nuova apertura denominato “BALOO”, quando invece il nido “Il grillo parlante” continuava la sua attività privatamente;

· che il bando, quasi contemporaneo,  indetto per la formazione di una graduatoria per  incarichi di “Istruttore educativo” recita fra i requisiti al punto 3: “età non inferiore ad anni 18 e non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il collocamento a riposo”. 
Ritenuto
· che il titolo di pedagogista si acquisisce attraverso la laurea, quindi non  a 18 anni come indicato nel bando, e che tale inesattezza non può essere considerata una “svista” dovuta al copia incolla da bandi precedenti (come spiegato alla titolare del “grillo parlante” che ne aveva rilevato l'incongruenza al Settore istruzione);

· che il limite di età di 60 anni contenuto nel bando non sia conforme alle leggi vigenti;

· che sarebbe stata corretta la dicitura riportata fra i requisiti del bando per “Istruttore educativo” riguardo al tetto di età, cioè “….. non superiore a quella prevista dalle norme vigenti per il collocamento a riposo”;

· che sia molto grave l'affermazione contenuta nella lettera e non corrispondente alla realtà dei fatti, atta a depistare la clientela affezionata del Gillo parlante per indurne l'iscrizione ad altri nidi.
Considerato 
· che l'accesso al bando per la convenzione dei nidi col Comune di Modena, introducendo il limite di età di 60 anni per educatori e coordinatori pedagogici, sarebbe contrario alla disciplina comunitaria che predica la parità di trattamento in materia di occupazione  e la creazione di condizioni di lavoro senza discriminazioni per ragione di religione o convinzioni personali, di handicap, di età o di tendenze sessuali;

· che ciò è contrario al diritto costituzionale sulla parità di trattamento per l'accesso al lavoro;

· che le affermazioni non veritiere del Comune hanno causato un grave danno di immagine al “Grillo parlante”.
Valutato
· che il lavoro dell'educatore, come tutte le attività di cura, ma con le specifiche caratteristiche legate alla fascia di età dell'utenza, richiede una età minima per la formazione, ma non limiti diversi dall'età pensionabile, in quanto avere più di 60 anni non può essere ritenuto indice di inidoneità psicofisica ad occuparsi di neonati, ma, al contrario, dovrebbe essere considerato  come fattore garantistico di maggiore esperienza, assennatezza e saggezza;

· che il vigore fisico e la qualità, in rapporto al tipo di impegno richiesto, è molte volte indipendente dall'età anagrafica.

INTERROGA
 l'Assessore competente per conoscere:

1) se dati l'errore del limite dei 18 anni, definito una “svista” e l'incostituzionalità dell'età non superiore ai 60 anni, presenti nel bando in oggetto, non ritenga opportuno una sospensione in autotutela del bando in essere e la pubblicazione di un nuovo bando con i requisiti di legge; 
2) se sono presenti educatori e coordinatori pedagogici di età superiore ai 60 anni nei nidi comunali e, in caso di risposta affermativa, quanti;

3) il numero dei bambini iscritti ai nidi comunali e convenzionati per l'anno 2014-2015 e quanti genitori hanno chiesto l'iscrizione al nido tramite il Comune per l'anno 2015-2016;

4)  il numero dei genitori che avevano espresso quest'anno la preferenza per “Il grillo parlante”;

5) chi gestisce il nido “Baloo” e quanti genitori a tutt'ora ne hanno fatto richiesta.

                                                                Luigia Santoro

                                                 Capogruppo NCD - Area Popolare

Si prega di diffondere agli organi di informazione
